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COMUNE DI PERRERO 
1f 

Piazza Umberto I n. 10 — cap 10060 PERRERO (TO) 
perrero@ruparpiemonte.it  e 0121 808808 Zi 0121 808758 

ORDINANZA N. 33/2008 

Oggetto: ALLUVIONE 29.5.2008 - LAVORI DI SOMMA URGENZA PER SISTEMAZIONE 
DELL'ARGINE E POSIZIONAMENTO DI PASSERELLA SUL TORRENTE GERMANASCA IN BORGATA 
TROSSIERI. 

IL SINDACO 

Dato atto che il ponte della borgata Trossieri sul torrente Germanasca è stato divelto 
dalla piena; 

Rilevata la necessità di intervenire urgentemente al fine di provvedere provvisoriamente 
alla sistemazione dell'argine e al posizionamento di una passerella per consentire 
l'accesso ai fondi agricoli della sponda orografica destra del torrente Germanasca; 

Dato atto che l'impresa Barus snc di Prali, interpellata in merito, si è resa immediatamente 
disponibile ad intervenire sui luoghi; 

Visto l'art.54 del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i. 

Richiamata la L.R. n.38/1978 

ORDINA 

Alla ditta Barus snc di Prali di eseguire immediatamente i lavori necessari alla sistemazione 
provvisoria dell'argine e al posizionamento di una passerella che consenta l'accesso ai 
fondi agricoli della sponda orografica destra del torrente Germanasca; 

Il geometra Dalmasso Alessandro con studio in Perrero, Via Monte Nero n.6, è incaricato, 
in assenza di struttura tecnica interna, di coordinare l'intervento ordinato alla suddetta 
ditta e, al predetto, la medesima deve fare riferimento per l'esecuzione e la 
contabilizzazione dei lavori eseguiti. 

Perrero, 3.6.2008 
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Parte alta del versante 
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Fondovalle 

DESCRIZIONE GENERALE DEL FENOMENO 

Il giorno 3 luglio 2008 è stato effettuato un sopralluogo presso le borgate Baissa e Serre, al Km 3 circa dells 
S.P. 259, in seguito alla richiesta del Comune di Perrero (prot. 71378 del 17 giugno 2008) in cui si richiede di 
provvedere al monitoraggio del luogo in oggetto in seguito al cedimento della Strada Provinciale e del muro di 
sostegno a monte avvenuto nei giorni seguenti l'evento alluvionale del 27-29 giugno 2008. Nel corso del 
sopralluogo è stata verificata la presenza di un dissesto di versante che interessa l'area in oggetto; in base alle 
osservazioni raccolte si può supporre che tale fenomeno evolva con secondo un meccanismo di tipo 
scivolamento roto-traslativo. Già in passato sono stati rilevati danni alle abitazioni ed alla viabilità nella zona 
compresa tra gli abitati di Serre e Baissa (vedi dati BDG). Il PRGC del Comune di Perrero, attualmente in 
itinere, perimetra l'area in oggetto all'interno di un dissesto di versante attivo. E' stata proposta in seguito ai 
movimenti registrati nell'evento 05/2008, l'installazione di un sistema di monitoraggio costituito da due 
inclinometri ed un piezometro. 

In base alle osservazioni raccolte si può supporre che il fenomeno evolva con secondo un meccanismo di tipo 
scivolamento roto-traslativo. 

DESCRIZIONE GEONIORFOLOGICA 

Sono ben evidenti i danni causati alla S.P. in prossimità del fianco orientale del dissesto, dove è visibile il 
cedimento di un muretto a secco di altezza di circa 3m e l'abbassamento di una porzione della carreggiata 
stradale. Immediatamente ad est il fenomeno è delimitato dalla dorsale rocciosa che si sviluppa da quota 1225 
fino alla Strada Provinciale e sui cui sorge la borgato Saretto. Il fianco occidentale del fenomeno sembra essere 
posto in corrispondenza di una scarpata morfologica di dimensione plurimetrica che borda l'abitato di Serre. 
Tale limite è sottolineato anche dall'evidente ribassamento della sede stradale e dalle lesioni al muro di 
cemento armato posto immediatamente a monte. Nella parte altimetricamente più elevata il dissesto e 
delimitato dal un ampio affioramento roccioso di micascisti in corrispondenza del quale il pendio presenta un 
brusco aumento della pendenza. Il limite inferiore del fenomeno franoso è invece di difficile identificazione a 
causa delle difficoltà di accesso della zona e della fitta vegetazione presente nel periodo in cui è stato effettuato 
il sopralluogo. 

Dislivello  H (m)  
!Pendenza p (0) 

Volume massa sp. (m3) 

Profondità sup. scie, Dr (m) 
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Discont, I 
Immersione: 235 ° Discont. 2 Immersione: 

Inclinazione: 40 ° 	 Inclinazione: O 

1 2 Struttura 

massiva 
stratificata 
fissile 
fessurata 

fratturata 

scistosa 

vacuolare 

caotica 

1 2 	 Spaziatura 

molto ampia (> 2m) 
ampia (60cm -2m) 
moderata (20cm - 60cm) 
fitta (6cm -20cm) 
molto fitta (< 6cm) 

2 	 * Litotecnica 
roccia 

roccia lapidea 

roccia debole 

detrito 

terra granulare 
terra granulare addensata 

terra granulare sciolta 

terra coesiva 
terra coesiva consistente 

terra coesiva poco consist. 

terra organica 

unità complessa 
unità complessa: alternanza 

unità complessa: melange 

CLASSIFICAZIONE DELL'EVENTO FRANOSO I DROGEOLOG1A 
n n.d. 2 Movimento Acque Superficiali 

acque assenti 

acque stagnanti 

rusccllamento diffuso 

ruscellatnento concentrato 

Sorgenti 	 Falde 
assenti 
diffuse 
localizzate 

2 	 Velocità 

estremamente lento (< 5"10E-10 

molto lento (e 510E-8 m/s) 

lento (< 5'10E-6 mls) 

moderato (< 510E-4 m/s) 

rapido (< 510E-2 m/s) 
molto rapido (< 5 m/s) 

estremamente rapido (> 5 m/s) 

2 Materiale 

roccia 
detrito 
terra 

2 Cont. acqua 

secco 
umido 
bagnato 
molto bagnato complesso 

DGPV 

aree soggette a crolli/ribaltamenti diffusi 
aree soggette a sprofondamenti diffusi 

aree soggette a frane superficiali diffuse 

Settore CARG 

crollo 

ribaltamento 

scivolamento rotazionale 

scivolamento traslativo 

espansione 
colamento "lento" 

colamento "rapido" 

sprofondamento 

liv 

assent 
freatica 
in pressione 

Prof. (m) 

o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

E E EIDE113 ID Frana 

GEOLOGIA 
Inquadramento Geologico 

* Unità I SERIE DEL MASSICCIO DORA DVM * Unità 2 
MAIRA 

1 	 2 Assetto discontinuità 

orizzontali 
- 

reggipoggio 
traverpoggio (generico) 
traverp. ortodinale 
traverp. plagioclinale 

franapoggio (generico) 

franap. 4-  inclinato del pendio 

franap. - inclinato del pendio 

franap.inclinato = pendio 

l 	 2 Degradazione 

fresca 
leggerm. degradata 
mediam. degradata 
molto degradata 
completam. degradata  

1 	 2 	 * Litologia 

rocce carbonatiche 
travertini 
mame 
flysch, calcareo-mamosi 

arenarie, flysch arenacei 

argilliti, siltiti, flysch pefitici 

rocce effusive laviche a 
rocce effusive lavíche basiche 

rocce effusive piroclastiche 

rocce intrusive acide 

rocce intrusive basiche 

r. metam. poco o nulla fogliate 

r. metam. a fogliazione p 
rocce gessose, anidritiche e saline 

rocce sedimentarie silícee 

conglomerati e brecce 

detriti 

terreni prev. ghiaiosi 

terreni prev. sabbiosi 

terreni prev. limosi 

terreni prev. argillosi 

terreno eterogeneo 

terreno di riporto 

• aree urbanizzate 

aree estrattive 

seminativo 

seminativo arborato 

colture specializzate 

vegetazione riparta 

rimboschimento e novelleto 

bosco ceduo 

_  bosco d'alto fusto 

incolto nudo 

incolto macchia e cespugliato 

incolto prato pascolo 
NE 	 SE 

• s 	 W 

SW 	 NW 
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6111 O ID Frana IO J O l 7 5 6 9 O 

Onon determinato Stato 

.artificialmente 

•_ naturalmente 

°relitto attivo 

riattivato 

,:sospeso 

Oquiescente °stabilizzato 

Regione Piemonte Alluvione 2000 232 7028 

Intrinseche Geom orfoíogiche 

Distribuzione 

singolo 

Stile 

costante 

retrogressivo  avanzante complesso multiplo 

in allargamento 

multidirezionale 

1_ 	 in diminuzione 

confinato 

composito successivo 

ATTIVITA' 

*  1\11 E 1 . 0DOLOGIA PER LA VALUTAZIONE DEL TIPO DI MOVIMEN  I  O E DELLO STATO Di ATTIVITA' 
O n.d. 

Fotointerpretazione 

G Rilevamento sul terreno 

• Monitoraggio 

O Dato storico/archivio 

O Segnalazione 

Volo 	 Strisciata Fotogramma 

* DATA STATO DI ATTIVITA' 

ATTIVAZIONI 

06/2008 

DATAZIONE EVEN fO l'I U' SIGNIFICATIVO 
Data certa Giornali 	 i 	 Immagini telerilevate 

Pubblicazioni 	 L 	 Documenti storici Data Incerta min max 

Anno 2008 2008 
7—• Testimonianze orali 	 Lichenometria 

Mese 05 05 
Audiovisivi 	 Dendrocronologia 

Giorno 	 28 30 

Ora V Archivi enti 	 77  Metodi radiometrici 

Età 
radiometrica 

anni B.P. precisione Cartografia 	 Altre datazioni 
± 

CAUSE 

Innsecante a)  Predisponente 

SEGNI PRECURSORI 

Fisiche Antropiche 

fenditure, fratture 

trincee, doppie creste 

crolli localizzai 

_ rigonfiamenti  

contropendenze 
_ 

cedimenti. 

I 	 lesioni dei manufatti 

scricchiolio strutture  

inclinaz. pali o alberi 

comparsa sorgenti 

scomparsa sorgenti 

scomparsa corsi d'acqua 

variai portata sorgenti 

variaz. livello acqua pozzi 

acqua in pressione nel suolo 

rumori sotterranei 
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DOCUMENTAZIONE 
	

ADEMPIMENTI LEGISLATIVI NAZIONALI 
Archivi 

LJ arcniviu nvr 

q archivio SCAI 

q archivio sopralluoghi DPC 

q archivio interventi SGN 

q altro 

] Legge 267/98 piani straordinari 	 q Piano paesistico 
q Piani Territoriali di Coordinamento Provincia' 

] Legge 267/98 PSAI 	 E Legge 365/00  

Schemi previsionali e programmatici L.183/8 
q Altro 

Pianificazione di bacino L.183/8 

Legge 267/98 interventi urgenti 

CARG 

• SI 
(4-D) NO 

O Non coperto 

D feriti n. 	 evacuati n. 	 O!, 	 a rischio n. 
O pubblici n. 	 O f , privati a rischio n, 

Attività 

Persone O J morti n. 

Edifici 	 O  _ privati n. 

Costo (€) 	 Beni 

Totalepubblici a rischio n. T   

STATO DELLE CONOSCENZE INTERVENTI ESISTENTI 
Relaz. tecniche 

• relaz. Sopralluogo 

relazione geologica 

Indagini e monitoraggio 

perforaz. Geognostiche 

analisi geotecniche lab. 

indagini idrogeologiche 

geoelettrica 

sismica di superhcie 

sismica down-hole 

sismica cross-hole 

penetrometro 

pressiometro 

scissometro 

inclinometri 

piezometri 

Movimenti terra 

riprofil., gradonatura 

riduz. carichi testa 

increm. carichi piede 

disgaggio 
.I 

Sostegno 

gabbioni 

muri 

paratie 

pali 

_ terre arm./rinf. 

Mitigazione danni 

consolid. edifici 

demolizioni 

Drenaggio 

canalette super 

trincee dre 

pozzi drenan 

dreni suborizz. 

gallerie drenanti 

Protezione 

reti 

spri-beton 

_ rilevati paramassi 

trincee paramassi 

strutt. paramassi 

evacuazione 

sistema allarme 

Síst. idraul-forest. 

inerbimenti 

rimboschimenti 

disboscam. selettivo 

vimínate, fascinate 

briglie o soglie 

difese di sponda 

Rinforzo 

chiodi-buffoni 

tiranti-ancoraggi -- 

imbracature 

iniezioni/jet grouting 

reticoli micropali 

• _ tratt. term.chim.elettr. 

progetto preliminare 

prog. esecutivo/definitivo 

fessurimetri 

estensimetri 

dinometro 

assestimetro 

rete microsismica 

monitor. Topografico 

monitor. Idrometeorol. 

altro 

_ monitoraggio GPS 

• indagine 
PSInSAR/SqueeSAR 

interferometria da terra 

Costo indagini già 
	

Costo previsto 
	

Costo effettivo 
eseguite (t") 
	

O 
	

interventi eseguiti (€) 
	

O 	 interventi eseguiti (€) 

Tipo di danno '!! diretto _ caduta in un invaso 	 _ sbarramento corso d'acqua _ sbarramento e rottura diga di frana rottura diga o argine 

Corso d'acqua Wi Denominazione 
	

Danno: 	 potenziale 	 deviazione 	 sbarramento parziale I sbarramento totale  

ID Frana 
	 E ElEICEID        

e 

- 	 i [ Codice 	 Danno I Dettaglio Danno l Grado 	 Descrizione 

1650 	 Nuclei/centri abitati gruppo di 
case/nucleo rurale 

lieve 	 Secondo quanto riportato dagli abitanti della borgata Serre 
un'abitazione, ora completamente distrutta, era stata 
abbandonata perché continuamente interessata da cedimenti 
strutturali. Un'altra abitazione, limitrofa alla prima, presenta 
diverse lesioni nella parte esterna. Anche i proprietari 
dell'abitazione posta a quota 1190m in corrispondenza del bivio 
tra la loc. Saretto e loc S. Lorenzo riferiscono continue lesioni al 
pavimento della casa. Ulteriori lievi lesioni sono riconoscibili, da 
una prima ispezione, nella parte esterna dell'abitato. 

1651 	 Strade provinciale non valutabile 	 evidente ribassamento della sede stradale lungo il margine 
orientale ed occidentale del dissesto. 

1652 Strade altre strade non valutabile 	 Cedimento della strada interpoderale che porta alla borgata 
Saretto. Secondo quanto riportato dagli abitanti della borgata 
tale tratto della carreggiabile è continuamente interessato da un 
generale ribassamento e da cedimenti localizzati. 

1653 Opere di sistemazione consolidamento 
versante 

non valutabile 	 In prossimità del fianco orientale del dissesto è visibile il 
cedimento di un muretto a secco di altezza di circa 3m. Lesioni 
al muro di cemento armato posto immediatamente a monte 
della Strada Provinciale. 
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Analisi ERS (1993-2001) 

Discendente 

Ascendente 

Summer 

Analisi RADARSAT 

n°PS 	 nePS mov Ratto Vel min Vel med 	 Vel max 	 St_dev_min 	 St_dev_min 	 St dev_min 

1 	 -0.29 0.00% -0.29 -0.29 	 -0.29 0.79 0.79 0.79 

(2003-2009) 

n°DS 	 n*DS mov Ratio n°136 Vei min 	 Vel med 	 Ve! max St_dev_min St_dev_min St_dev_min  
Discendente 2 2 100.00% 1 -8.56 -5.55 -2.54 0.48 0.51 

Ascendente 6 1 16.67% 0 -5.51 -1.91 -0.51 0.81 0.86 

0.51 

0.86 

ID  Frana 162  i 5 6 9 61  O O 

IVI ERI ,T,litiNIE, 121 ,•+ I ELIA I 121 

SISTEMA MONITORAGGIO (RERCOMF) 

Inclinometri tradiz: 

Inclinometri Fissi: 

Piezometri: 

Dettaglio Inclinometri: 

Descrizione: 

INTERVENTI 

BIBLMGRAFIA  

Tipo 	 Codice TITOLO / AUTORI 
	 ANNO   

Studio 	 184238 Relazione Sopralluoío localita' Serre e Baissa in comune.  di Perrero 
	

2008    
Forlati Ferruccio             
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SIFRaP 
Sistema kformativo Frane in Piemonte 

Scheda riassuntiva delle informazioni contenute nel Sistema Informativo Geologico 
di Arpa Piemonte relative a dissesti di versante 

ALLEGATI FOTOGRAFICI 

ID Frana 
	 BEEIDEID 

Immagine 01 - Cedimento della sede stradale (Strada Provinciale n°253) in corrispondenza del 
fianco orientale del dissesto - Foto del 03/07/2008 

Immagine 02 - Lesioni al muro in cemento armato posto immediatamente a monte della Strada 
Provinciale - Foto del 03/07/2008 
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ID Frana EPT.i  7  516 9 61 O 01 

Immagine 03 - Lesioni all'abitazione posta a valle della Strada Provinciale - Foto del 03/07/2008 

Immagine 04 - Cedimento della sede stradale, strada per località Saretto - Foto del 03/07/2008 
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Agenzia Regionale 
per la Protezione Ambientale 

Prot. n°  /SC.22 Torino,           

B.B5.19/00001 

Comune di Perrero (TO) 
P. Umberto, 10 - 10060 
c.a. Sig. Sindaco 
c.a. Sig. Sala P. 

p. c. 

Regione Piemonte 
Settore Protezione Civile 
C. a. Dott. Geol. A. Lazzari 
C.so Marche, 79 - 10046 TORINO 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OOPP — Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino 
Via Belfiore, 23 - 10100 TORINO 

ARPA Piemonte — Area delle attività 
7  regionali per l'indirizzo ed il coordinamento 

in materia di prevenzione dei rischi naturali 
Via Pio VII, 9 - 10135 TORINO 

Provincia di Torino 
Area Viabilità 
Servizio Esercizio Viabilità 
SEDE 

Rif: Ns. Prot. n° 71378 del 17/06/2008 — nota del Comune di Perrero n° 1490 del 06/06/2008 

Oggetto: Relazione Sopralluogo località Serre e Baissa in comune di Perrero 

Il giorno 3 luglio 2008 è stato effettuato un sopralluogo presso le borgate Baissa e Serre, al 
km 3 circa dells S.P. 259, in seguito alla richiesta del Comune di Perrero (rif. prot. 71378 del 17 
giugno 2008) in cui si richiede di provvedere al monitoraggio del luogo in oggetto. Scopo del 
sopralluogo è stata la verifica di un movimento franoso che, come comunicato nella lettera del 
Comune di Perrero, ha causato il cedimento della Strada Provinciale e del muro di sostegno a 
monte. 

ARPA Piemonte - Ente di diritto pubblico 
Codice Fiscale — Partita IVA 07176380017 

Centro Regionale per le Ricerche Territoriali e Geologiche 
Corso Unione Sovietica, 216 — 10134 Torino —Tel. 0113169337 — fax 0113169340— E-mail: settore.20-3@regione.piemontelt  



L'area in esame è compresa nella parte medio-bassa di un ampio versante, con 
esposizione circa sud sud-ovest, che si sviluppa tra la p.ta Muret ed il Torrente Germanasca di 
Massello. Più in particolare la zona interessata dal fenomeno franoso è posta tra quota 1220m 
circa, in corrispondenza della zona compresa tra loc. Saretto e loc. S. Lorenzo, e si estende fino a 
valle della StradaProvinciale n° 259. In questo tratto il versante, delimitato ad ovest da una 
marcata dorsale rocciosa su cui si sviluppa l'abitato di Saretto, ha inclinazione media di circa 23° e 
presenta un profilo di tipo concavo-convesso. 
Secondo quanto riportato nella Carta Geologica d'Italia - Scala 1:100.000, la zona in esame è 
ascrivibile all'unita del Dora Maira, e più in particolare al Complesso polimetamorfico del Dora 
Maira costituito da Micascisti a granata ± cloritoide con subordinati micascisti ad anfibolo e gneiss 
minuti (Borghi e Cadoppi, 1984) 1 . Affioramenti di micascisti sono visibili nella parte 
immediatamente a monte di borgata Saretto; in questa zona i micascisti presentano una scistosità 
poco marcata, con direzione di circa 235°/40°. 

L'analisi fotointerpretativa mette in luce, nella parte alta del versante, la presenza di un 
estesa Deformazione Gravitativa Profonda di Versante, le cui evidenze morfologiche risultano 
molto nette nella parte prossimale la cresta e vanno via via diminuendo nella parte bassa, fino a 
scomparire completamente al di sotto di quota 1800m circa. 

Nel corso del sopralluogo è stato verificata la presenza di un dissesto di versante che 
interessa l'area in oggetto; in base alle osservazioni raccolte si può supporre che tale fenomeno 
evolva secondo un meccanismo di tipo scivolamento roto-traslativo. Nella cartografia allegata è 
riportata una prima perimetrazione del dissesto e i principali elementi che ne hanno permesso la 
sua identificazione. In particolare sono ben evidenti i danni causati alla S.P. in prossimità del fianco 
orientale del dissesto, dove è visibile i! cedimento di un muretto a secco di altezza di circa 3m e 
l'abbassamento di una porzione della carreggiata stradale (foto 1 - punto B in cartografia). 
Immediatamente ad est il fenomeno è delimitato dalla dorsale rocciosa che si sviluppa da quota 
1225 m fino alla S.P. e sui cui sorge la borgata Saretto. 

fianco occidentale del fenomeno sembra essere posto in corrispondenza di una scarpata 
morfologica di dimensione plurimetrica che borda l'abitato di Serre. Tale limite è sottolineato anche 
dall'evidente ribassamento della sede stradale, (punto G in cartografia), e dalle lesioni al muro di 
cemento armato (foto 2), posto immediatamente a monte (punto A in cartografia). Secondo quanto 
riportato da alcuni abitanti della borgata il muro era già stato ricostruito in passato perché 
pesantemente lesionato. Sempre secondo quanto riportato dalle stesse persone, l'abitazione 
indicata in carta con la lettera D, ora completamente distrutta, era stata abbandonata perché 
continuamente interessata da cedimenti strutturali. L'abitazione limitrofa (punto C in cartografia) 
presenta diverse lesioni nella parte esterna (foto 3); non è stato possibile verificarne lo stato della 
parte interna. Nella parte alta del versante, sempre in prossimità del fianco occidentale del 
dissesto, è ben visibile un modesto cedimento della strada interpoderale che porta alla borgata 
Saretto (foto 4 - punto F in cartografia). Secondo quanto riportato dagli abitanti della borgata, tale 
tratto della carreggiabile è continuamente interessato da un generale ribassamento e da cedimenti 
localizzati. 

BORGHI A., CADOPPI P., PORRO A., SACCHI R. (1985) — Osservazioni geologiche nella Val Germanasca e nella 
media Val Chisone (Alpi Cozie). Boll. Museo Regionale di Scienze Naturali, Torino Vol 3 (2), 369-380. 
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Alcune delle abitazioni della borgata S. Lorenzo presentano lesioni di modesta entità, che 
però non possono essere direttamente imputabili con sicurezza al dissesto in oggetto poiché 
presenti solo sugli abitati più vecchi. In questo caso si potrebbe trattare infatti di cedimenti legati 
alla vetustà delle abitazioni stesse. 

Lungo il fianco orientale del fenomeno, gli indizi di attività sono meno evidenti in 
corrispondenza della parte alta del versante, dove, tuttavia, il Sig. Franco Tron riferisce di 
continue lesioni al pavimento dell'abitazione di sua proprietà, localizzata al margine ovest della 
frazione Saretto (punto E in carta). Viceversa, lungo il tratto inferiore del versante, si riscontrano 
diffuse deformazioni del piano stradale della S.P. (punto B in carta) associate a tagli e dislocazioni 
del muro di controripa in pietra a secco che si osservano fino in prossimità del margine occidentale 
della frazione Baissa, (meno di 50 m dall'edificio di culto). 

Nella parte altimetricamente più elevata il dissesto e delimitato da un ampio affioramento 
roccioso di micascisti in corrispondenza del quale il pendio presenta un brusco aumento della 
pendenza. Il limite inferiore del fenomeno franoso è invece di difficile identificazione a causa delle 
difficoltà di accesso della zona e della fitta vegetazione presente nel periodo in cui è stato 
effettuato il sopralluogo. 

L'analisi delle informazioni presenti nella Banca dati di Arpa Piemonte evidenzia come già in 
passato fossero stati rilevati danni alle abitazioni ed alla viabilità nella zona compresa tra gli abitati 
di Serre e Baissa. Anche il PRGC del Comune di Perrero, attualmente in itinere, perimetra l'area in 
oggetto all'interno di un dissesto di versante attivo. 

Tabella i - Segnalazioni presenti nell'archivio della Banca Dati geologica di Arpa Piemonte. 

Codice Fonte Descrizione 

2703 Questionario I.R.E.S., 1969 Frana 	 interessa 	 l'abitato 	 di 	 Serre. 	 Interessati 

l'abitato e la strada comunale per Perrero. Edifici 

e viabilità danneggiati. 

6493 Piano 	 di 	 Bacino 	 del 	 Fiume 	 Pellice. 	 Fase 

conoscitiva per il Ministero dei Lavori Pubblici. 

Magistrato per il Po Parma (giugno 1992). 

Polithema Torino 

Danni a case sparse; infrastrutture viarie: strada 

comunale. 

7139 Piano 	 di 	 Bacino 	 del 	 Fiume 	 Pellice. 	 Fase 

conoscitiva per il Ministero dei Lavori Pubblici. 

Magistrato per il Po Parma (giugno 1992). 

Polithema Torino 

Evento 19/05/1977: danni a muri di sostegno per 

larghezza circa 30m. 
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Allo stato attuale, in base a quanto emerso durante il sopralluogo, è da escludersi un 
evoluzione di tipo parossistico del fenomeno. Si consiglia tuttavia all'Amministrazione Comunale di 
tenere sotto controllo il fenomeno, adottando opportuni sistemi di monitoraggio per valutarne 
eventuali spostamenti in atto. In particolare si consiglia l'installazione di due tubi inclinometrici e di 
un piezometro posti all'interno del corpo di frana. Un primo inclinometro, con profondità non 
inferiore a 40m, potrà essere posto in corrispondenza della strada provinciale, immediatamente a 
monte dell'abitazione indicata in cartografia con la lettera C, all'interno di un foro di sondaggio 
realizzato a coarotaggio continuo. A questo primo strumento potrà essere affiancato un piezometro 
di pari profondità da installarsi all'interno di un foro di sondaggio realizzato a distruzione di nucleo. 
Un secondo inclinometro, anch'esso realizzato all'interno di un foro di sondaggio a carotaggio 
continuo, della profondità non inferiore a 30m, potrà invece essere installato nella parte alta del 
dissesto, in prossimità della strada interpoderale, come indicato nella cartografia allegata. 

li centro scrivente dichiara fin da ora la propria disponibilità a collaborare con i progettisti 
per definire l'esatta ubicazione degli strumenti, nonché a farsi carico delle letture inclinometriche e 
piezometriche (a cadenza semestrale) una volta realizzati gli strumenti. 

Cordiali saluti 

Dott, Geol. er uc-o-P Forlati 
Respons 	 SC22 

NN/VG/LL 
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Foto i — Cedimento della sede stradale (Strada Provinciale n° 253) in corrispondenza del fianco orientale 
del dissesto. 

Foto 2 — Lesioni al muro in cemento armato posto immediatamente a monte della Strada Provinciale. 
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Foto 3 - Lesioni all'abitazione posta a valle della Strada Provinciale. 

Foto 4 - Cedimento della sede stradale, strada per località Saretto. 
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Inquadramento geografico della località in cui si è verificato il dissesto presso il Ponte Rabbioso. 

SP 170; fenomeno visto dal versante opposto. 
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Fasi di costruzione dei guado attraverso il Torrente Germanasea. 

Lungo la S.P. 170,  al km 0,3,un crollo lungo un fronte di alcune decine di metri, avvenuto 
presumibilmente intorno alle 5- 5,30, ha ostruito completamente la carreggiata e raggiunto, con 
alcuni massi, l'imbocco del ponte. Si sottolinea che l'area è già stata soggetta in passato a crolli e 
sottoposta ad interventi di difesa con chiodature e consolidamenti. Provvedimenti: strada per 
Massello e Salza chiusa al traffico. Si cerca di rendere praticabile un accesso d'emergenza 
attraverso il colle di Fontane, sgomberando la neve. L'accesso al ponte, per la parte che conduce a 
Prali, risulta sottoposto a vigilanza continua (fonte: Sopralluogo Settore Prevenzione Rischio 
Geologico TO, NO, CN, VCO). 
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Borgata Robert — coronamento dissesto Borgata Robert — vista frontale 
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Perrero 
Lungo la S.P. 169 al km 7,2, presso la località Ribbe, un crollo lungo un fronte di circa 30 m, 
avvenuto intorno alle 8,15-8,30, ha ostruito completamente la carreggiata. Si sottolinea che l'area è 
già stata soggetta in passato a crolli e sottoposta ad interventi di difesa con reti e, verso monte, con 
la costruzione di un rilevato in terra armata. Provvedimenti: strada chiusa al traffico, isolati i 
Comuni di Salza e di Prali. Accesso possibile attraverso Villasecca- San Martino. 
Al momento del rilievo, (domenica 20/03/2011 ore 15,30), era in fase di ultimazione il guado sul 
Torrente Germanasca; lungo il corpo d'accumulo della frana sono in corso i primi interventi (fonte: 
Sopralluogo Settore Prevenzione Rischio Geologico TO, NO, CN, VCO). 
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Inquadramento geografico con ubicazione del fenomeno di dissesto presso località Ribbe. 

155 



lila REGIONE 
n n PIEMONTE 

-,.i.N.,..1•1»:;,-1.  
.• 	 ".4. «-rn*:5:::'.4.'7.0.7? 
dati . 	 ..r...2`..-1,.... 7tt.4:.2:.,116-...,-... _- 

Località Ribbe, SP169. Fenomeno visto da valle. 

Località Ribbe, SP169. Fenomeno visto dal versante opposto della valle . 
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Comune di Perrero 
Nella mattina del giorno 18 Marzo 2011 si sono verificati in val Germanasca due importanti crolli 
in roccia con volumetrie superiori al migliaio di metri cubi. 
Il primo crollo è avvenuto, secondo le testimonianze, all'incirca alle ore 5:30 della mattina, in 
corrispondenza della ripida parete rocciosa posta in corrispondenza della confluenza dei T. 
Germanasca e il T. Germanasca di Massello. La volumetria coinvolta è valutabile in alcune 
migliaia di metri cubi e potrà essere stimata con maggior precisione in seguito a rilievi di 
dettaglio. Il movimento è awenuto secondo un cinematismo di tipo "a cuneo" lungo un piano 
principale a medio angolo immergente verso sud ed un secondo piano a più alto angolo con 
direzione quasi parallela al versante. L'accumulo di frana è costituito da blocchi di pezzatura 
piuttosto omogenea di dimensioni medie di 1-2 metri cubi, in cui si riscontrano tuttavia alcuni 
blocchi con volumetria dell'ordine di alcune decine di metri cubi. Il materiale si è distribuito lungo 
tutto il versante sottostante, invadendo la S.P. n° 170 immediatamente dopo il secondo tornante 
posto al di sopra del Ponte rabbioso (quota 930 m slm), ostruendo la carreggiata e 
danneggiandola in diversi punti. Alcuni blocchi con volumetria dell'ordine di qualche metro cubo 
hanno raggiunto il sottostante Ponte Rabbioso danneggiando la sede stradale, il guard rail e il 
parapetto del ponte. I blocchi si sono arrestati nel letto del T. Germanasca. 
II crollo si è impostato in una zona intensamente fratturata definita da sistemi strutturali a 
direzione NE e NS con sistemi di fratture a basso angolo immergenti mediamente a NW. Negli 
anni passati la parete era già stata riconosciuta come zona interessata da crolli di blocchi ed 
erano stati effettuati interventi di consolidamento mediante chiodatura e disgaggi. Sono tuttora 
visibili in parete diversi blocchi instabili, in particolare in corrispondenza della zona di nicchia. II 
vallone di Massello risulta tuttora isolato: si sta cercando rendere disponibile un accesso 
d'emergenza attraverso il colle di Fontane liberandolo dalla neve.  
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Comune di Perrero - Vista panoramica della parete che divide il vallone di Massello dalla Valle di Praly, prima che 
avvenisse il crollo del 16 marzo (foto 2007).  
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Comune di Perrero - Vista panoramica del crollo avvenuto alle ore 5:30 del giorno 16 marzo 2011. 

Comune di Perrero - A sinistra, Particolare della parte principale dell'accumulo di crollo che ha invaso la sede della 
S.P. 170. A destra tracce di impatto con danneggiamento della sede stradale in corripondenza del Ponte Rabbioso. 

Il secondo crollo è avvenuto lungo la S.P. 169 in prossimità di loc. Airassa, immediatamente a 
monte del bivio per borgata Rivoira. Secondo le testimonianze di alcuni cantonieri presenti sul 
posto per rimuovere alcuni blocchi già distaccatisi nella notte, all'incirca alle ore 8:30 è avvenuto 
il crollo in massa di un'ingente porzione di ammasso roccioso, fortunatamente non 
coinvolgendo nessuno dei presenti. L'accumulo si è depositato al di sopra di un detrito 
grossolano precedentemente staccatosi. L'accumulo di frana è costituito da blocchi di 
dimensioni medie al di sotto del metro cubo tuttavia si riscontrano diversi blocchi dell'ordine di 
alcuni metri cubi e un grosso blocco che supera i 50 metri cubi. La frana ha completamente 
distrutto una delle reti paramassi di protezione e interrotto la strada provinciale danneggiandola. 
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Comune di Perrero - zona da cui si e distaccato il crollo lungo la S.P. 169 in prossimità della loc. Airassa; a sinistra la 
zona prima del crollo (foto 2007); a destra la stessa zona dopo il crollo, parte dell'accumulo è già stato rimosso (foto 

del 18 marzo 2011). 

Comune di Perrero - crollo lungo la S.P. 169 in prossimità della loc. Airassa, sono presenti diversi blocchi di grandi 
dimensioni che impediscono la riapertura della strada. nella foto un blocco di circa 50 metri cubi all'interno 

dell'accumulo di frana. 

La frana si è impostata su una zona intensamente fratturata lungo un piano verticale parallelo 
alla parete a direzione media NE. I blocchi sono definiti da tre principali sistemi di frattura 
immergenti a NE di 85° a SE immergenti 45° e a NW immergenti a 50°. Diversi blocchi 
rimangono tuttavia in condizioni di stabilità precaria. 
L'area già stata soggetta in passato a crolli di singoli blocchi rocciosi ed erano pertanto stati 
realizzati interventi di difesa con più ordini di reti paramassi. E' inoltre presente, 
immediatamente a monte della zona interessata dal crollo, un rilevato in terra armata. 
Attualmente la S.P. risulta chiusa al traffico ed è possibile raggiungere l'abitato di Perrero 
attraverso la strada di Villasecca - San Martino. Sono attualmente in corso i lavori per realizzare 
un attraversamento provvisorio sul T. Germanasca che permetta il transito ai mezzi leggeri. 
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